
  

LA PRODUZIONE 
 

  

Con la produzione non si aggiunge 
nulla a ciò che già esiste; con essa 
invece si accresce l’utilità di ciò che 
esiste. L’attività produttiva si svolge in 
tre modi: 
·  con la trasformazione della materia 
(nell’industria metalmeccanica il ferro 
grezzo viene trasformato in utensili, 
macchine e altro); 
·  con i trasferimenti nello spazio 
(l’industria dei trasporti svolge una 
attività produttiva quando da ai beni 
trasportati una utilità maggiore: un 
metro cubo di legname a San Marino 
vale più di quanto possa valere nel 
bosco); 
·  con i trasferimenti nel tempo (il vino e 
il formaggio, invecchiando, affinano le 
loro caratteristiche così da diventare 
più ricercati e, quindi, più utili per i 
consumatori). 
La produzione si concretizza in 
molteplici attività che possono essere 
raggruppate in: 
·  produzione diretta, cioè la 
trasformazione dei beni e la 
prestazione di servizi; 
·  produzione indiretta, cioè 
trasferimento dei beni nello spazio e 
nel tempo. 
Sono esempi di  

produzione diretta di beni: 
l’agricoltura, l’allevamento, la 
lavorazione delle materie prime e la 
loro trasformazione in prodotto finito, 
l’assemblaggio di componenti,.. 
Sono esempi di produzione diretta di 
servizi: il trasporto merci, l’assistenza 
sanitaria, le telecomunicazioni. In 
entrambi i casi (beni e servizi) sono 
messi direttamente in commercio. 
La produzione indiretta consiste nel 
trasferimento dei beni nello spazio 
(distribuzione) o nel trasferimento dei 
beni nel tempo (conservazione). 
I prodotti, trasportati dal luogo di 
reperimento e di produzione a quelli di 
utilizzazione e di consumo, aumentano 
di valore. Appartengono a questo tipo 
di attività l’importazione e 
l’esportazione da e verso i mercati 
esteri. 
Lo stesso accade per la conservazione 
delle merci che vengono accantonate 
durante i periodi di abbondanza e rese 
disponibili al consumatore quando 
diventano scarsi: la raccolta e la 
conservazione del latte, del legno e 
della lana; la surgelazione dei prodotti 
deperibili; la trasformazione di prodotti 
ortofrutticoli in conserve, marmellate e 
succhi. 


